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Febbrili consultazioni nella capitale della RFT 

Bonn non intende rinunciare 
alla provocazione a Berlino 

Nuovi avvertimenti della RDT che denuncia la volontà degli occidentali di inasprire la ten
sione - Severi commenti della stampa sovietica - La "Pravda" critica il viaggio di Wilson a Bonn 

Lo Polonia 

pienamente 
solidale con 

la RDT per 

Berlino 
VARSAVIA. 11 

cL« Polonia non pud accetta
re il fatto che il governo «Iella 
Repubblica Federale Tedesca 
utilizzi Berlino Ovest per la sua 
politica di guerra fredda ». af
ferma una dichiarazione uffi
ciale diramata stasera dall'a
genzia polacca PAP e dedicata 
alla provocatoria decisione di 
Bonn di eleggere il nuovo pre
sidente a Berlino-ovest. 

e La Polonia, assieme ai suoi 
alleati — prosegue la dichiara
zione — si opporrà a tutti i ten
tativi tendenti ad intaccare lo 
status • quo esistente in Europa 
e a quelli miranti a sfruttare la 
unità politica distinta di Ber
lino-Ovest per l'attuazione di 
finalità revisionistiche della po
litica della Repubblica federale 
tedesca >. 

La dichiarazione dice inoltre 
che « il governo polacco giudica 
]* decisione delle autorità del
la RFT di procedere all'elezione 
del capo dello stato fuori dal 
suo territorio, cioè a Berlino-
Ovest, come un esempio signifi
cativo dell'aspirazione dei cir
coli tedeschi occidentali alla 
guerra fredda, ad acuire la si
tuazione a Berlino-Ovest e quin
di ad aumentare la tensione in 
Europa ». 

La dichiarazione ammonisce 
le autorità di Bonn a « ri
nunciare alla loro polìtica di 
provocazione nei confronti di 
Berlino - Ovest, giacché in caso 
contrario ne subiranno le con
seguenze ». 

Saliti a 4 4 i morti a Bombay 

BOMBAY. 11 
1 gmvissimi disordini scop

piati nello stato di Moharashtra. 
che hanno già provocato qua 
rantaquattro morti, minaccia
no di estendersi nelle altre re
gioni indiane con la prospettiva 
di un n'acutizzarsi delle tensio
ni fra indù e musulmani. 

La situazione a Bombay con
tinua ad essere tesissima. Nel 
cuore della città è stato impo
sto un coprifuoco di 19 ore. 
mentre la polizia, rinforzata da 
elementi giunti doilo Stato di 
Gujarat e da agenti della ri
serva federale, pattuglia le stra
de sparando all'impazzata su de
cine di edifici occupati da dome
nica dai dimostrati. Stando a 
fonti n«i ufTiciali. i morti ac
certati sono 44. t feriti più di 

tne/70 migliaio e gli arrestati 
1.500. 

La rivolta, entrata ormai ne! 
suo quinto giorno, non accenna 
duini uè a diminuire. All'origine 
della cruenta ondata di mani
festazioni figura come noto la 
agitazione promassa dal Shiv 
Sena, un'organizzazione nazio-
nali-sta diretta da Bai Thache-
ray. per il trasferimento sotto 
la giuriamone dello slato di 
Maharashtra, di cui Bombay è 
la capitale, delle zone del vi
cino Stato di Misore abitate da 
genti che parlano la lingua 
Marathi e che sono di religione 
musulmana. 

La maggioranza dei residenti 
nel Maharashtra sono Indù. 
L'organizzazione del Shiv Sena. 
come è noto è di ispirazione 
antimusulinana. 

Atti di violenza vendono se
gnalati anche nello Stato di 
Binar «love cinque persone Nin
no perso la vita e più di 100 
sono rimaste ferite, molte gra
vemente. Incidenti .seno pure 
avvenuti nel corso delle elezio
ni tenute ad Uttar Pradeìh. 
dove un candidato del partito 
del congresso del primo mini
stro signora Indirà Gandhi è 
stato ucciso, e nel Bengala oc
cidentale. numerosi negozi, lo
cali pubblici e ristonanti sono 
stati distrutti. A Marol la folla 
Iva attaccato un deposito di au
tomezzi danneggiando oltre 200 
vetture mentre i servizi ferro
viari sono stati interrotti a 
Chembor 

Nella telefoto A.P.: giovani 
dimostranti bloccano una stra
da con un lungo tronco 

Medio Oriente 

Riad in missione 
in Irak e Siria 

Crisi nel governo di Tel Aviv in seguito alla intervista di Eshkol a «New
sweek » — Il 22 febbraio giornata d i appoggio alla lotta dei palestinesi 

IL CAIRO. 11 
Il Consiglio Esecutivo della 

Organizzazione per la Libera
zione della Palestina (il cui 
presidente. Arafat, è il porta
voce di Al Fath") ha lanciato 
un appello all'* intera nazione 
araba ». per manifestare il 
22 febbraio il suo appoggio 
al popolo palestinese in lotta. 
L'appello è stato accolto nella 
RAU. come attesta il numero 
odierno di .AI Ahram, il quale 
annuncia che il 22 febbraio 
saranno osservati cinque mi
nuti di silenzio < per manife
stare solidarietà con Gerusa
lemme araba e con la resi
stenza nei territori occupati ». 
Inoltre i lavoratori arabi sono 
mutat i a sottoscrivere la pa
ga della stessa giornata del 
22 febbraio a beneficio della 
lotta dei palestinesi. 

La scelta della giornata del 
22 febbraio è dovuta al fatto 
che in tale data a Gerusa
lemme e in Cisgjordania sarà 
attuato uno sciopero di pro
testa contro le misure ammi
nistrative annessioni ste decise 
dagli occupanti israeliani. In 
particolare, Israele ha rinviato 
di tre mesi, fino al ZI maggio. 
l'applicazione del decreto in 
base al quale i commercianti 
arabi deiia zona giordana di 
Gerusalemme do\-rebbcro pas
sare sotto il controllo israe
liano. Al Ahram aiTerma che 
tale rinvio è « la prova che 
la pressione araba può costrin
gere il nemico alla ritirata ». 

La resistenza araba contro 
gli israeliani è viva in tutte 
1« zone occupate. A Gaza cen
tinaia di studenti hanno ma
nifestato, e hanno lanciato 
sassi contro le auto Israeliane. 
A Gerusalemme, i giovani han
no distribuito manifestini che 
invitano allo sciopero per ù* 
22 febbraio. A Nabìus e a 
Tulkarem prosegue lo sciope 
ro dogli studenti e dei com 
mercianti. Carri armati israe
liani hanno aperto il fuoco 
contro il vil laggio giordano di 
Manchia. Artiglieria e avia-
akme israeliane hanno attac

cato posizioni giordane a Ghor 
Fiffa a sud del Mar Morto. 

Quattro soldati giordani so
no morti e sei sono rimasti 
feriti a causa di questo at
tacco aereo israeliano condot
to questa mattina alle 10.30. 
I/O ha annunciato ad Amman 
un portavoce giordano, aggiun
gendo che l'attacco è stato 
condotto da otto aerei israe
liani e due elicotteri, che han
no lanciato bombe al napalm 
sulle forze giordane. 

Il ministro de<*li Esteri del 
la RAU. Mahmud Riad. sì 
recherà tra qualche giorno in 
Irak e Siria, por incarico del 
presidente Nasser, por discu
tere con i due capi di Stato. 
Al Bakr e Atassi. « gli ultimi 
-sviluppi della situazione del 
Medio Oriente e la situazione 
araba in generale ». Si r.tiene 
tuttavia che Riad abbia la 
missione di tentare una me

diazione fra i due paesi arabi. 
i cui rapporti si sono forte
mente inaspriti negli ultimi 
giorni. 

Ogai fonti siriane, in parti
colare il giornale AI Thairra. 
informano che le autorità ira
kene hanno vietato di lasciare 
il paese a 154 esponenti della 
sinistra, fra i quali l'ex pre
mier Razzak. tre e x membri 
del governo favorevoli a una 
intesa con i curdi, il diretto 
re di un giornale curdo, l'ex 
vice primo ministro El Saadi. 

L" intervista del premier 
israeliano Eshkol al settima
nale USA Xetcsureek, per 
quanto in tutto conforme alla 
linea espansionistica israelia
na. è sembrata addirittura 
blanda agli oltranzisti di Tel 
Aviv, i quali rimproverano 
in particolare al primo mini
stro di aver detto che Israele 
non ha mire sulla riva occi

dentale del Giordano. Ne de
riva quella che un commenta
tore della radio di Tel Aviv 
definisce e la crisi più grave 
che la coalizione di unità na
zionale si è trovata a fronteg
giare dopo la guerra del giu
gno 1967 ». 

11 partito del « Libero cen
tro » (destra) ha premontato 
in Parlamento una mozione di 
sfiducia contro Eshkol (che 
però è stata respinta con 74 
voti contrari, cinque a fa 
vore e sette astensioni) e il 
capo del partito di estrema 
destra Canal. Menokem Be 
gin. che è ministro senza por
tafoglio. minaccia di uscire 
dal governo rendendo espli
cita la crisi. L'ufficio di 
Eshkol ha negato che nel te
sto consegnato a Seicweek 
figurasse la frase incriminata. 
ma non che il premier l'aves
se pronunciata. 

Per l'aumento dei salari e la « scala mobile » 

Oggi in Francia giornata 
di lotta indetta dalla CGT 

Gli aumenti richiesti sono intesi a compensare le perdite dovute alla poli
tica governativa di austerità - Preparazione aH'«appuntamento di marzo» 

PARIGI, 11 
Per domani la CGT — la 

confederazione sindacale uni
taria — ha indetto una « gior
nata di azione ». con interni 
rioni del lavoro e manifesta 
zioni pubbliche, in sostegno 
della richiesta di un aumento 
salariale del sei per conto. 
e della instaurazione della 
< scala mobile ». Come e noto. 
il potere di acquisto dei lavo
ratori francesi, dopi gli accor
di di Orerie Ile che conclusero 
le lotte del maggio 1968. ha su
bito una decurtazione a causa 

della politica di austerità e 
della inflazione, così che i 
miglioramenti salariali con«e 
guiti con quegli accordi sono 
stati svuotati. 

Di qui la richiesta di nuovi 
aumenti, che sarà presentata 
all'è appuntamento di marzo » 
con j datori di lavoro e con i 
rappresentanti del governo. 
I-a giornata di domani avrà 
il carattere di una manife
stazione di unita operaia, in 
vista appunto dell'appunta
mento di marzo. 

Invito a 
boicottare 

il Sud Africa 
GISEVRV 11. 

l*n jjr.ippo di qii.ir.inta perso
nalità svizzere, appartenenti ad 
ambienti pol.nci. cu.turali e re 
liftiosi. ha invitato la popolazio
ne a boicottare un premito di 60 
milioni di franchi (circa 9 mi 
liardi di lire), ohe un consorzio 
di Brandi banche elvetiche si ap 
presta a lane.are sul mercato 
svizerò per conto del Sud 
Africa. 

BERLINO, 11 

Tutto l'apparato governativo 
e propagandistico di Bonn è 
mobilitato per tenere in pie
di e portare avanti la provo
catoria decisione di tenere ad 
ogni costo il 5 marzo prossi
mo l'elezione del nuovo pre
sidente federale a Berlino 
ovest. Incontri tra i massimi 
dirigenti, riunioni straordina
rie. contatti con i rappresen
tanti delle tre potenze, che ieri 
si sono sollecitamente schiera
te in appoggio della decisione 
di Bonn, si susseguono di ora 
in ora. dopo l'annuncio delle 
misure che la RDT ha dichia
rato di adottare per vietare 
il transito attraverso il suo 
territorio ai grandi elettori 
che dovrebbero recarsi a Ber
lino ovest per eleggere il suc
cessore di Luebke. 

Oggi il borgomastro di Ber
lino ovest. Klaus Schuetz. è 
stato ricevuto a Bonn dal 
ministro degli esteri Willy 
Brandt per un lungo colloquio 
durante il quale « sono state 
discusse questioni politiche di 
attualità >. Sull'incontro non 
vengono forniti altri partico
lari, ma si lascia intendere 
chiaramente che esso è in re
lazione con le intenzioni go
vernative di realizzare l'ini
ziativa che ha riportato allo 
zenith la tensione a Berlino. 
Dopo il colloquio con Brandt, 
Schuetz è stato ricevuto dal 
nuovo presidente del Bunde
stag, Von Has<=el. al quale 
spetta, come è noto, formal
mente la decisione sulla loca
lità e la data dell'elezione del 
capo dello Stato. 

Intanto, da parte della RDT, 
si ribadisce oggi che la de
cisione di eleggere a Berlino 
ovest il nuovo presidente del
la RFT « è contraria al di
ritto internazionale e costitui
sce una provocazione preme; 
ditata, tendente ad inasprire 
la tensione in Europa ». L'or
gano del SED. Neues Deutch-
land mette poi le decisioni di 
Bonn in relazione alle di
chiarate intenzioni dei dirigen
ti tedesco occidentali di voler 
aprire trattative con la RDT. 
affermando che alla luce dei 
fatti, tali dichiarazioni non 
sono che « vuote parole ». 

Anche l'odierna visita del 
primo ministro britannico Wil
son a Bonn, e soprattutto la 
sua decisione di recarsi, sep
pur per una breve visita, a 
Berlino ovest, si inquadra 
nella delicata situazione ve
nutasi a creare e viene giu
stamente criticata come un 
ennesimo servizio reso alle 
forze tedesco occidentali in
teressate ad inasprire la si
tuazione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11. 

Gli intendimenti provocatori di 
BfTm nei riguardi di Berlino 
ovest e l'appoggio pieno alle con
seguenti contromisure della 
RDT. sono al centro dei com
mentì della stampa sovietica. In 
un suo commento odierno la 
Pravda definisce < tempestive e 
giuste » le decisioni della RDT 
e in particolare quella che vieta 
il transito sul suo territorio de
sìi esponenti tedesco occidentali 
che dovrebbero partecipare a 
Berlino ovest alla seduta del 
parlamento per eleggere il presi
dente della Repubblica: 

« I-a RDT sta opponendo alle 
insidie del militarismo tedesco 
occidentale una congrua resisten
za. Le sue ultimissime misure 
rispondono pienamente alla giu
stizia e al diritto intemazio
nale ». 

Lo stesso giornale pubblica 
una corrispondenza da Londra 
che contiene una dura critica 
alla politica europea -nglese 
prendendo spunto dal pross.mo 
-ncoitro Wilson Kiesnger. E' già 
di alcuni armi che il governo 
Iabirista persegue l'obiettivo di 
restaurare la propria influenza 
sul cent nenie cercando l'appog
gio di Homi. L'Inghilterra, anzi. 
si è data ad un g oco pericoloso 
come d'mo^trano i piani per la 
crea zi ine di un consorzio per la 
produzione dell'uranio arricchito 
in funztme di una politica nu
cleare di potenza. I-a sostanza 
po'itic.i di questo atteggiamento 
sta nella creaz.one di in nuovo 
h'occo europeo occidentale cze 
moni zzato da Londra. di ina al

tra alleanza « speciale » con i 
m litaristi tedeschi fomiti di ar
mi n.ic'.ean. La vista di Wilson 
— e«ìc'.ude il g.omale — pro
mere tutto fuorché un raffor 
z.monto della pace e della tran 
q.nllità dei popoli europei. 

La go-n.va politica moscovita 
re^.s'-.T la partenza por Praga 
del m.m.stro desìi esteri ceeoslo 
va eco Jan Marko e un incontro 
fra il premier Kossisthm e il 
capo della delegazione della 
RDV all'incontro quadripartito 
di Parigi I.e Due Tho. 

TI mmstro cecos'ovacco ha 
concluso ma missione ufficiale 
durata una settimana nel corso 
della quale ha avuto colloqui 
con R-eznov. Kossigh n. Podc>>r 
ny e Gromiko. con ì quali si è 
neortrato separatamente. Il c o 
m meato fnalo so'tolmea * l'uni 
tà di vedute m merito alla com 
pattezza dei paesi della comunità 
socialista » e la necessità di raf
forzare l'organizzazione di forisi 
va del Patto di Varsavia e quella 
economica del Comecon, E' sta
ta manifestata piena compren
sione reciproca. Gromiko è stato 
nvita'o a visitare la Cecoslo
vacchia. 

Dopo una manifestazione respinta dalla polizia 

/professori decidono 
di occupare la Sorbona 
Corteo di giovani turchi contro le navi USA nel porto di Istanbul - Cin
quanta feriti, 60 arresti - A Montreal, battaglia fra studenti e poliziotti 

per il controllo dell'università « Sir George Williams » 
PARIGI, 11. 

I professori aderenti al Sin
dacato nazionale dell'istruzio
ne superiore, riuniti in assem
blea nell'anfiteatro Richelieu. 
hanno deciso stasera di oc
cupare la Sorbona. 

La decisione è stata presa 
al termine di una manifesta 
zione organizzata congiunta
mente dagli studenti aderenti 
all'UNKF. dai comitati d'azio
ne e dagli insegnanti dello 
SNE-SUP. Dopo un comizio 
tenuto all'università, i mani
festanti hanno formato un cor
teo per raggiungere, sul bou
levard Saint Germain, la sede 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. I manifestanti in
tendevano consegnare al mi
nistro Faure una mozione ri
chiedente l'abrogazione del 
decreto che conferisce ai ret
tori pieni poteri disciplinari 
nelle università, il ritiro del
le punizioni inflitte a numero
si studenti (fra cui l'anticipato 
richiamo alle armi), e il li
cenziamento degli appariteurs. 
i bidelli - poliziotti - gorilla, as
sunti dal rettore per bastonare 
gli studenti contestatori. 

Ingenti forze di polizia hanno 
bloccato i manifestanti in rue 
des Ecoles. Dopo mezz'ora di 
accese quanto vane discussioni 
con i funzionari che comanda
vano il servizio d'ordine, pro
fessori e studenti sono tornati 
alla Sorbona e qui hanno tenu
to un nuovo comizio, al termi
ne del quale è stata presa la 
decisione di occupare l'univer
sità. 

• • • 

BORDEAUX. 11. 
La polizia ha arrestato oggi 

ventuno obiettori di coscienza 
durante una dimostrazione nel 
corso della quale due di essi 

avevano dato fuoco alle carto
line precetto. 

• • • 
ANKARA, 11 

Migliaia di giovani turchi 
hanno manifestato contro la 
presenza di navi della VI Flot
ta USA (la portaerei « Forre-
stai * e tre cacciatorpediniere) 
nel porto di Istanbul. I giovani 
si sono diretti in corteo verso 
i moli dove sono attraccate le 
navi americane, ma la polizia 
è riuscita a respingerli con fu
riose cariche. Durante gli scon
tri. 50 manifestanti sono rima
sti feriti e 60 sono stati arre
stati. 

Un impiegato dell'università 
di Ankara, Muzzafer Koklu, 25 
anni, membro del Partito labu
rista (antiamericano) ha di
chiarato nel corso di una con
ferenza stampa tenuta in piaz 
za della Vittoria che si bru
cerà vivo se le navi USA non 
lasceranno Istanbul entro le 
ore 13 (locali) di dopodoma
ni. La polizia ha dichiarato 
che « farà di tutto per impe
dire il gesto di orotesta ». 

a • • 

MONTREAL. IL 
La polizia canadese ha ten

tato oggi di cacciare dall'uni
versità «Sir George Williams» 
gli studenti che l'occupavano 
dal 29 gennaio in segno di 
protesta contro un professore 
accusato di razzismo. 

Mentre gli agenti facevano 
irruzione nell'edificio, un prin
c i p e d'incendio si è sviluppa
to al nono piano, dove si tro
va un centro per i calcolatori 
elettronici. Gli studenti si so
no barricati nel centro ed 
hanno opposto resistenza sia 
alla polizia, sia ai pompieri, 
scagliando sedie, tavoli e bot
tiglie contro agenti e auto

pompe. Numerosi giovani sono 
stati arrestati, tre poliziotti ri
sultano feriti. La polizia asse
dia tuttora l'università. 

Pakistan 

Scarcerati 
Ali Bhutto 
e altri 145 
oppositori 

RAWALPINDI, 11 
L'ex ministro degli Esteri e 

leader della opposizione demo
cratica. Zulfikar Ali Bhutto, 
imprigionato il 13 novembre, è 
stato scarcerato oggi, in se
guito all'ordine emesso ieri 
dalla Corte Suprema. Bhutto 
è stato accompagnato in ferro
via alla sua residenza di Lar-
kana. dove dovrà osservare gli 
arresti domiciliari. 

E" possibile tuttavia che an
che gli arresti domiciliari sia
no entro un certo tempo re
vocati. perchè in questi giorni 
molti detenuti politici — 145 da 
domenica a oggi — sono stati 
liberati. Come è noto. Ali Bhut
to ha annunciato che venerdì 
prossimo comincerà Io sciopero 
della fame, se non sarà abro
gato lo stato di emergenza im
posto al paese nel 1965. ma ci 
si attende che tale abrogazione 
venga decisa entro qualche 
giorno. 

Il presidente Ayub Khan ha 
convocato per lunedì prossimo 
una «tavola rotonda» con la 
opposizione a Ravvalpindi, e 
perchè il confronto possa dare 
un risultato è necessario che 
prima di allora Io stato di 
emergenza sia tolto. 

Verso lo stabilimento di relazioni diplomatiche 

Già iniziati i contatti 

fra la Cina e il Canada 
«« Liberazione » sulla conferenza parigina 

Il FNL respinge 
le tesi degli USA 

Enzo Roggi 

HANOI. 11 
(TASS) — In un commento 

sulla conferenza di Parigi, pub 
blicato oggi dal Shan Dan. la 
agenzia di stampa Liberazione 
(del FNL) respinge come in
consistenti le tesi Avanzate dal
le delegazioni USA e dall'am
ministrazione di Saigon, relati
ve « all'aggressione del Vietnam 
del nord contro il Vietnam del 
sud ». al « ristabilimento dello 
status della zona smilitarizza
ta ». al « ritiro reciproco delle 
truppe ». 

Avanzando simili Affermazio
ni. dice il commento, gli USA 
e i loro fantocci tentano di 
scambiare i posti degli aggres
sori e dei combattenti contro 
l'aggressione, dei veri patrioti e 
dei traditori, 

« Se gli Stati Uniti cogliono la 
" pace onorevole ", di cui par
lano di solito, essi derono por
re fine all'aa are ssioie — affer
ma il commento —. ritirare in
condizionatamente le proprie 
truppe e quelle alleate ajfin-

ché gli affari interni del Viet
nam del sud siano risolti dallo 
stesso popolo sudvietnamita. Al
lora la pace nel sud Vietnam 
ferra immediatamente ripristi
nata E' questa la ferma richie
sta del popolo sudrictnamita. e 
rappresenta anche la via di 
«scita onorerole per pli Stati 
Uniti, poiché non ne esiste al
tra ». 

• « • 
MOSCA. 11 

Il consigliere speciale per il 
Vietnam del nord ni colloqji di 
noce di Parici. Le D-JC Tho. è 
stato ricevuto oggi dal primo 
ministro sovietico Ko=.sisrnn. 

Il colloquio. afTerma la TASS. 
si è svolto in uno spirito di fra
terna amicizia e piena compren
sione. 

Le Due Tho era giunto ieri 
sera a Mosca, dove ha fatto 
tappo nel suo viaggio da Porigi 
ad Hanoi. Non si sa quanto si 
t'atterrà nella capitale sovieti
co. E' p-evi«ta un'aitra tappa 
anche a Pech-no, 

Per spezzare la resistenza contro il franchismo 

Cinquanta operai 
arrestati a Bilbao 

Il direttore del giornale «Pensamiento Navarro » 
inviato al confino — Scioperi in altre due fab

briche della Biscaglia 

Un portavoce di Wa
shington afferma che i 
passi del governo di Ot
tawa hanno «preoccu
pato moltissimo» gli USA 

OTTAWA. 11 
Il ministro degli Esteri ca

nadese. Mitehell Sharp, ha di
chiarato ai Comuni che all'am
basciata d.'l Canada a Stoccol
ma è stata data istruzione di 
aprire i negoziati miranti allo 
scambio di diplomatici con la 
Cina popolare. Il ministro ha 
detto: « La nostra ambasciata 
a Stoccolma è stata incaricata 
di comunicare all'ambasciata 
del governo della Repubblica 
popolare di Cina la proposta 
del Canada secondo cui collo
qui concernenti le relazioni tra 
i due pa^si si svolgano in una 
data e in ina sede reciproca
mente convenienti in un pros
simo futuro ». 

Nella sua dichiarazione. Sharp 
non ha fatto riferimento alle 
relazioni esistenti tra il Cana
da e il governo di Formosa. 

WASHINGTON. 11 
Commentando le dichiarazio 

ni del ministro degh e>ten 
canadese Sharp, il portavoce del 
dipartimento di stato america 
no McCloskey ha dichiarato og
gi che i passi canadesi in di 
rezione del riconoscimento del 
la Cina hanno e preoccupato mol
tissimo » eli Stati Uniti. Il 
portavoce ha aggiunto che il 
governo canadese e stato infor
mato dell'opinione negativa de 
eli L"S\. confermando in tal 
modo l'esistenza di pedanti pres 
sioni americane ^ul Canada, mi
ranti ad impedire, o-taeolare 
o ritardare lo scambio di am
basciatori fra Ottawa e Pechino. 

Nella sua dichiarazione. Me 
Clo«=key ha goffamente rinfac 
ciato al Canada ì suoi rapporti 
con la cosiddetta t Cina nazio 
nali'-ta » «Formosa» e ha fatto 
oscure e minacciose allusioni ai 
* rrcmr-n della comunità de! 
Pacifico J. 

DALLA 1 
polizia, sui colloqui e sui con
tatti con le autorità politiche-
A mezzogiorno la riunione ve
niva improvvisamente inter
rotta e il rettore si recava a 
conferire con il ministro Sul 
lo* evidentemente prima di 
prendere qualsiasi decisione 
i presidi della facoltà senti 
vano il bisogno dell'avallo e 
del consenso del rappresen
tante del governo. Sullo non 
ci ha messo molto. 

Il colloquio è stato breve. 
ma il ministro non ha esitato 
a dare t carta bianca » in 
mano al rettore romano. La 
forza e la pronta reazione 
del movimento studentesco. 
hanno tuttavia fatto sentire il 
loro peso. Alla politica del 
bastone Sullo tenta come al 
solito, di alternare quella 
della carota. Il comunicato 
ufficiale emesso dal ministe 
ro della P.I. sugli esiti del 
colloquio è. in questo senso. 
ambiguo e imbarazzato e par
la di « varie soluzioni da 
adottare per riattivare, con 
il possibile concorso degli 
studenti, l'attività scientifica 
e didattica in tutte le sedi 
universitarie e specie in que
sto periodo di esami ». Qua
li siano queste « varie so
luzioni » non è specificato. 
ma più in là il comunica
to esprime il « consenso d*l 
ministro per i propositi ma
nifestati dal rettore per l'av
venire ». Il parere del Sena
to accademico dopo tale col
loquio. è invece chiaramente 
espresso in un lungo e gra
vissimo comunicato nel qua 
le. senza mezzi termini, le 
agitazioni studentesche sono 
definite t illegittime situazin 
ni », € inammissibile lesione 
del diritto di libertà e degli 
interessi pubblici » che non 
possono t più a lungo essere 
tollerate senza abdicare ad 
elementari principi di dignità 
propri di ogni istituzione scien
tifica e culturale ». 

Il comunicato è pieno di 
espressioni di e lesa maestà » 
dei baroni accademici e ter
mina avvertendo che « l'ulte
riore prolungarsi della situa 
zione può implicare "oltre che 
l'abolizione degli esami di 
febbraio" la conseguenza pr-r 
le facoltà che ne sono colpi'e 
dell'annul'amento dei cor=i 
per tutto l'anno accademico » 
Il Senato accademico, sempre 
secondo il documen'o richia
ma l'attenzione delle au'o-
rità competenti sul fatto che 
docenti e ricercatori, impe 
diti nello svolgimento di 
ogni attività didattica e scien 
tifica, non possono che de
clinare o g n i responsabilità 
per questa violazione di li
bertà... ». In poche parole, un 
ulteriore ricatto, e intimida
zione, un tentativo di gettare 
sulle spalle degli studenti le 
responsabilità di una crisi che 
ha radici invece nella volontà 
politica di non risolvere i 
problemi che travagliano la 
scuola e l'Università. 

A questo punto il « possi
bile concorso » degli studenti 
auspicato da Sullo è in pra
tica reso impossibile da quel
le stesse forze che ipocrita
mente lo invocano. 

Tutte le assemblee. le riu
nioni di comitati di base, che 
si sono susseguite in tutte le 
facoltà occupate fino a tar
da notte, hanno ribadito la 
volontà di proseguire nella 
lotta: a Economia e Com
mercio. la facoltà distaccata 
dal centro dell'ateneo, l'as 
semblea ha chiesto esplicita
mente che il consiglio di fa
coltà dissoci le sue respon
sabilità da un intervento po
liziesco. A Fisica, a Matema
tica, a Chimica a Lettere si 
sono tenute assemblee comu
ni che raggruppavano gli stu
denti delle facoltà scientifi
che e delle facoltà umanisti
che. Alle 20 veniva occupata 
Mag-stero. Gli studenti di Let
tere e di Fisica hanno ripetuto 
che gli esami si potranno 
svolgere nelle facoltà occu
pate. Ad Architettura, infine. 
i comitati di base degli stu
denti medi hanno discusso del 
la loro mobilitazione nelle 
lotta a fianco degli univer
sitari. Intanto poliziotti, que
sturini. carabinieri in borghe
se. secondo il mandato della 
magistratura circolano per la 
Università, portando avanti 
quelle indagini sui e reati co
muni » che denunciati attra-
v e r ^ anonime telefonate, si 
sono verificati, a quanto pa 
re. nella facoltà di Giuri^pru 
denza occupata da clementi 
estranei al movimento studen
tesco ed hanno dato il prete
sto per la repressione. 

La polizia non ha esitato 
a intervenire in forze a VE
NEZIA dove sono stati sgom
berati tutti gli istituti medi di 
Mestre che l'altro ieri erano 
-tati occupati: eli studenti so
no stati picchiati. 

MADRID. 11. 
Si ina<p-i*ee la lotta de ih 

operai nella zona di B.inao (Bi 
scaglia) contro la repressone 
franchista Se .oneri hanno avuto 
luogo nelle fabbriche e Ruiz de 
Vela.«co » (mille operali e < Con 
tri Metal » itrecento operai). Ix» 
polizia ha a r r e s t o quaranta 
metallurgici dogi; « Alto* Hor-
no> » e dieci della « Babcok 
WIICOT ». in sciopero da più di 
una «ettimana contro la nuova 
legfce sindacale, lo nato d'emer
genza e il b'.occo dei salari. Ri 
«ulta che mercoledì ,«cor«o «con 
tri vio'enti si sono verificati fra 
poliziotti e scioperanti. 

A Pamplona. il direttore de! 
giornale « Ponsam-.ento N'ava--
ro ». Xavier Maria Pascual. è 
stato arrestato e confinato nel 
villaggio di Riaza. provincia d*. 
Segovia. Dal 24 gennaio, michaia 
di persone «ono state arrestate. 
e deeme di avvocati, giuristi. 
professori universitari, medici, 
studenti ed «Un intellettuali so
no statj innati al confino. 

Aereo venezolano 

dirottato su Cuba 
C\RACAS. 11. 

t'n aereo di l.nea venezolano 
e DC 9 » cui a bordo 68 pa.« 
seggen ed un eqjipagsfo d: c u 
q.ie persone, è stato costretto 3 
m.itare rotta e a d.r.gcrs. ver«o 
l'Avaia. L'epi5od:o. « il q.ia'e 
mancano ancora partico'an. e 
avvenuto cnqje m n iti dopo che 
l'appareech.o .appar.eointe al'.a 
€ Linea Acropostal Venezolana ». 
era dcco'.ì.vc dall'aeroporto di 
Grano de Oro (nella provincia 
occidentale di Zulia) diretto a 
Caracas. 

Il dirottamento od.emo è il 
q indicci.mo dal prnc.po del
l'anno ed il secondo in 24 ore. 
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